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REPUBBLICA ITALIANA    REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA
RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
25 “Liquidazioni A.T.O. ,Enti ed Aziende Regionali” 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO  il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione 

Siciliana approvato con D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70;

VISTA la Legge ed il Regolamento sull'Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale 

dello Stato;

VISTA  la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, agli articoli 7 e 8;

VISTA  la legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, concernente la liquidazione dell’Ente Acquedotti 

Siciliani;

VISTO  l'art. 15 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, disposizioni programmatiche e correttive 

per  l’anno 2014,  legge  di  stabilità  regionale:  “per  far  fronte  agli  oneri  derivanti  dalla  messa in 

liquidazione dell'Ente acquedotti siciliani nonché per la residua gestione idrica rimasta a carico dello 

stesso, è autorizzato a decorrere dall'esercizio finanziario 2014 un limite decennale di impegno di  

8.000 migliaia di euro”;

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6, Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 

l’anno finanziario 2014;

VISTA  la legge regionale 11 giugno 2014,n.13;

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2014,n.21 “Assestamento del bilancio della Regione per l'anno 

finanziario 2014. Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l'esercizio finanziario 2014 e 

modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.5 ' Disposizioni programmatiche e correttive per 

l'anno 2014. Legge di stabilità regionale.' Disposizioni varie, ed in particolare l'art.16 c.1 con il quale si 

autorizza l'ulteriore spesa di 5.913 migliaia di euro per le finalità di cui all'art.6 c.1 della l.r. 13/2014;

VISTO  il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia  n. 30 del 31 gennaio 2014 e s.m.i., con cui,

 ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e ove 

necessario in articoli;

VISTO   il D.R.G. n. 2191 del 09/05/2013 di preposizione del Dirigente del Servizio 25 “Liquidazioni 

A.T.O. , Enti ed Aziende Regionali”; 



CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell'art.  15  della  legge  regionale  28 gennaio  2014,  n.  5,  bisogna 

assumere l'impegno poliennale della disponibilità presente sul capitolo 213314, per far fronte agli oneri 

derivanti dalla messa in liquidazione dell'Ente acquedotti siciliani nonché per la residua gestione idrica 

rimasta a carico dello stesso;

RITENUTO pertanto che occorre per i futuri  esercizi finanziari, e precisamente per gli anni dal 2015 

al 2023 impegnare la somma di euro 8.000.000,00 sul capitolo 213314  come limite decennale previsto 

dalla suddetta legge di stabilità 2014;

D E C R E T A

Articolo 1

Per  i  motivi  in  premessa  indicati,  è  impegnata la  somma complessiva  di  euro  72.000.000,00  sul 

capitolo 213314 per le finalità di cui all'art.15 della della l.r.5/2014, ovvero  per  far fronte agli oneri 

derivanti dalla messa in liquidazione dell'Ente acquedotti siciliani nonché per la residua gestione idrica 

rimasta a carico dello stesso, prevedendo, ove indispensabile, un piano di ripartizione.

Articolo 2

La suddetta somma di euro 72.000.000,00 graverà sui corrispondenti capitoli degli esercizi futuri dal 

2015 al 2023.

Articolo 3

A valere sugli impegni  di cui ai precedenti articoli del presente decreto sarà disposta la liquidazione 

tramite emissione di relativi titoli di spesa.

Articolo 4

Il  presente  decreto  sarà  trasmesso  per  la  registrazione  alla  Ragioneria  Centrale  dell’Assessorato 

Regionale dell’Economia, successivamente alla  pubblicazione sul sito internet della Regione siciliana 

ai sensi del c.5, art.68, l.r. n.21 del 12/08/2014.

Palermo,18.12.2014

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Rosanna Conti


